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Ti benedicTi benedica il Signorea il Signore
e ti custe ti custodisca!odisca!

PAPAPAPA  FRANCFRANCESCOESCO 
Omelia alla S. Messa nella notte di Natale Omelia alla S. Messa nella notte di Natale 

sabato 24 dicembre 2022sabato 24 dicembre 2022

QQuesta notte, che cosa dice ancora alle nostre vite? uesta notte, che cosa dice ancora alle nostre vite? 
Dopo due millenni dalla nascita di Gesù, dopo molti Dopo due millenni dalla nascita di Gesù, dopo molti 

Natali festeggiati tra addobbi e regali, dopo tanto consu-Natali festeggiati tra addobbi e regali, dopo tanto consu-
mismo che ha avvolto il mistero che celebriamo, c’è un ri-mismo che ha avvolto il mistero che celebriamo, c’è un ri-
schio: sappiamo tante cose sul Natale, ma ne scordiamo il schio: sappiamo tante cose sul Natale, ma ne scordiamo il 
significato. E allora, come ritrovare il senso del Natale? E so-significato. E allora, come ritrovare il senso del Natale? E so-
prattutto, dove andare a cercarlo? Il Vangelo della nascita di prattutto, dove andare a cercarlo? Il Vangelo della nascita di 
Gesù sembra scritto proprio per questo: per prenderci per Gesù sembra scritto proprio per questo: per prenderci per 
mano e riportarci lì dove Dio vuole. Seguiamo il Vangelo.mano e riportarci lì dove Dio vuole. Seguiamo il Vangelo.

IInizia infatti con una situazione simile alla nostra: tutti sono nizia infatti con una situazione simile alla nostra: tutti sono 
presi e indaffarati per un importante evento da celebrare, presi e indaffarati per un importante evento da celebrare, 

il grande censimento, che richiedeva molti preparativi. In il grande censimento, che richiedeva molti preparativi. In 
tal senso, il clima di allora era simile a quello che ci avvolge tal senso, il clima di allora era simile a quello che ci avvolge 
oggi a Natale. Ma da quello scenario mondano il racconto oggi a Natale. Ma da quello scenario mondano il racconto 
del Vangelo prende le distanze: “stacca” presto l’immagi-del Vangelo prende le distanze: “stacca” presto l’immagi-
ne per andare a inquadrare un’altra realtà, su cui insiste. Si ne per andare a inquadrare un’altra realtà, su cui insiste. Si 
sofferma su un piccolo oggetto, apparentemente insignifi-sofferma su un piccolo oggetto, apparentemente insignifi-
cante, che menziona per ben tre volte e sul quale i protago-cante, che menziona per ben tre volte e sul quale i protago-
nisti del racconto convergono: dapprima Maria, che pone nisti del racconto convergono: dapprima Maria, che pone 
Gesù «in una mangiatoia»; poi gli angeli, che annunciano ai Gesù «in una mangiatoia»; poi gli angeli, che annunciano ai 
pastori «un bambino avvolto pastori «un bambino avvolto 
in fasce, adagiato in una man-in fasce, adagiato in una man-
giatoia»; quindi i pastori, che giatoia»; quindi i pastori, che 
trovano «il bambino, adagiato trovano «il bambino, adagiato 
nella mangiatoia». La man-nella mangiatoia». La man-
giatoia: per ritrovare il senso giatoia: per ritrovare il senso 
del Natale bisogna guardare del Natale bisogna guardare 
lì. Ma perché la mangiatoia è lì. Ma perché la mangiatoia è 
così importante? Perché è il così importante? Perché è il 
segno, non casuale, con cui segno, non casuale, con cui 
Cristo entra nella scena del Cristo entra nella scena del 
mondo. È il manifesto con mondo. È il manifesto con 
cui si presenta, il modo in cui cui si presenta, il modo in cui 

Dio nasce nella storia per far rinascere la storia. Che cosa Dio nasce nella storia per far rinascere la storia. Che cosa 
ci vuole dire dunque attraverso la mangiatoia? Ci vuole dire ci vuole dire dunque attraverso la mangiatoia? Ci vuole dire 
almeno tre cose: vicinanza, povertà e concretezza.almeno tre cose: vicinanza, povertà e concretezza.
1. 1. VicinanzaVicinanza. La mangiatoia serve a portare il cibo vicino . La mangiatoia serve a portare il cibo vicino 
alla bocca e a consumarlo più in fretta. Essa può così sim-alla bocca e a consumarlo più in fretta. Essa può così sim-
boleggiare un aspetto dell’umanità: la voracità nel consu-boleggiare un aspetto dell’umanità: la voracità nel consu-
mare. Perché, mentre gli animali nella stalla consumano mare. Perché, mentre gli animali nella stalla consumano 
cibo, gli uomini nel mondo, affamati di potere e di denaro, cibo, gli uomini nel mondo, affamati di potere e di denaro, 

consumano pure i loro vicini, i loro fratelli. Quante guerre! consumano pure i loro vicini, i loro fratelli. Quante guerre! 
E in quanti luoghi, ancora oggi, la dignità e la libertà ven-E in quanti luoghi, ancora oggi, la dignità e la libertà ven-
gono calpestate! E sempre le principali vittime della vora-gono calpestate! E sempre le principali vittime della vora-
cità umana sono i fragili, i deboli. Anche in questo Natale cità umana sono i fragili, i deboli. Anche in questo Natale 
un’umanità insaziabile di soldi, insaziabile di potere e insa-un’umanità insaziabile di soldi, insaziabile di potere e insa-

ziabile di piacere non fa posto, come fu ziabile di piacere non fa posto, come fu 
per Gesù, ai più piccoli, a tanti nascituri, per Gesù, ai più piccoli, a tanti nascituri, 
poveri, dimenticati. Penso soprattutto ai poveri, dimenticati. Penso soprattutto ai 
bambini divorati da guerre, povertà e in-bambini divorati da guerre, povertà e in-
giustizia. Ma Gesù viene proprio lì, bam-giustizia. Ma Gesù viene proprio lì, bam-
bino nella mangiatoia dello scarto e del bino nella mangiatoia dello scarto e del 
rifiuto. In Lui, bambino di Betlemme, c’è rifiuto. In Lui, bambino di Betlemme, c’è 
ogni bambino. E c’è l’invito a guardare la ogni bambino. E c’è l’invito a guardare la 
vita, la politica e la storia con gli occhi dei vita, la politica e la storia con gli occhi dei 
bambini.bambini.

NNella mangiatoia del rifiuto e della sco-ella mangiatoia del rifiuto e della sco-
modità, Dio si accomoda: viene lì, modità, Dio si accomoda: viene lì, 

perché lì c’è il problema perché lì c’è il problema (segue in II pag.) (segue in II pag.) 

  FFee l i c el i c e
D omDomee n in i c ac a

Un grandissimoUn grandissimo

GRAZIEGRAZIE
per il sostegno che avete per il sostegno che avete 

dato alla nostra parrocchia, dato alla nostra parrocchia, 
nonostante il momento ancora nonostante il momento ancora 
incerto e difficile. in occasione incerto e difficile. in occasione 

delle benedizioni abbiamo delle benedizioni abbiamo 
raccolto la bella cifra diraccolto la bella cifra di
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dell’umanità, l’indifferenza generata dalla fretta vorace di possedere e dell’umanità, l’indifferenza generata dalla fretta vorace di possedere e 
consumare. Cristo nasce lì e in quella mangiatoia lo scopriamo vicino. consumare. Cristo nasce lì e in quella mangiatoia lo scopriamo vicino. 
Viene dove si divora il cibo per farsi nostro cibo. Dio non è un padre Viene dove si divora il cibo per farsi nostro cibo. Dio non è un padre 
che divora i suoi figli, ma il Padre che in Gesù ci fa suoi figli e ci nutre di che divora i suoi figli, ma il Padre che in Gesù ci fa suoi figli e ci nutre di 
tenerezza. tenerezza. Viene a toccarci il cuore e a dirci che l’unica forza che muta Viene a toccarci il cuore e a dirci che l’unica forza che muta 
il corso della storia è l’amore. Non resta distante, non resta potente, ma il corso della storia è l’amore. Non resta distante, non resta potente, ma 
si fa prossimo e umile; Lui, che sedeva in cielo, si lascia adagiare in una si fa prossimo e umile; Lui, che sedeva in cielo, si lascia adagiare in una 
mangiatoia.mangiatoia.

FFratello, sorella, Dio stanotte si fa vicino a te perché gli importa di ratello, sorella, Dio stanotte si fa vicino a te perché gli importa di 
te. Dalla mangiatoia, come cibo per la tua vita, ti dice: “Se ti senti te. Dalla mangiatoia, come cibo per la tua vita, ti dice: “Se ti senti 

consumato dagli eventi, se il tuo senso di colpa e la tua inadeguatezza ti consumato dagli eventi, se il tuo senso di colpa e la tua inadeguatezza ti 
divorano, se hai fame di giustizia, io, Dio, sono con te. So quello che tu divorano, se hai fame di giustizia, io, Dio, sono con te. So quello che tu 
vivi, l’ho provato in quella mangiatoia. Conosco le tue miserie e la tua vivi, l’ho provato in quella mangiatoia. Conosco le tue miserie e la tua 
storia. Sono nato per dirti che ti sono e ti sarò sempre vicino”. La man-storia. Sono nato per dirti che ti sono e ti sarò sempre vicino”. La man-
giatoia del Natale, primo messaggio di un Dio infante, ci dice che Lui è giatoia del Natale, primo messaggio di un Dio infante, ci dice che Lui è 
con noi, ci ama, ci cerca. Coraggio, non lasciarti vincere dalla paura, dal-con noi, ci ama, ci cerca. Coraggio, non lasciarti vincere dalla paura, dal-
la rassegnazione, dallo sconforto. Dio nasce in una mangiatoia per farti la rassegnazione, dallo sconforto. Dio nasce in una mangiatoia per farti 
rinascere proprio lì, dove pensavi di aver toccato il fondo. Non c’è male, rinascere proprio lì, dove pensavi di aver toccato il fondo. Non c’è male, 
non c’è peccato da cui Gesù non voglia e non possa salvarti. Natale vuol non c’è peccato da cui Gesù non voglia e non possa salvarti. Natale vuol 
dire che Dio è vicino: rinasca la fiducia!dire che Dio è vicino: rinasca la fiducia!
2. 2. La mangiatoia di BetlemmeLa mangiatoia di Betlemme, oltre che di vicinanza, ci parla anche , oltre che di vicinanza, ci parla anche 
di povertà. Attorno a una mangiatoia, infatti, non c’è molto: sterpaglie di povertà. Attorno a una mangiatoia, infatti, non c’è molto: sterpaglie 
e qualche animale e e qualche animale e 
poco altro. Le persone poco altro. Le persone 
stavano al caldo ne-stavano al caldo ne-
gli alberghi, non nella gli alberghi, non nella 
fredda stalla di un al-fredda stalla di un al-
loggio. Ma Gesù nasce loggio. Ma Gesù nasce 
lì e la mangiatoia ci ri-lì e la mangiatoia ci ri-
corda che non ha avu-corda che non ha avu-
to altro intorno, se non to altro intorno, se non 
chi gli ha voluto bene: chi gli ha voluto bene: 
Maria, Giuseppe e dei Maria, Giuseppe e dei 
pastori; tutta gente povera, accomunata da affetto e stupore, non da pastori; tutta gente povera, accomunata da affetto e stupore, non da 
ricchezze e grandi possibilità. La povera mangiatoia fa dunque emerge-ricchezze e grandi possibilità. La povera mangiatoia fa dunque emerge-
re le vere ricchezze della vita: non il denaro e il potere, ma le relazioni re le vere ricchezze della vita: non il denaro e il potere, ma le relazioni 
e le persone.e le persone.
E la prima persona, la prima ricchezza, è proprio Gesù. Ma noi vogliamo E la prima persona, la prima ricchezza, è proprio Gesù. Ma noi vogliamo 
stare al suo fianco? Ci avviciniamo a Lui, amiamo la sua povertà? O pre-stare al suo fianco? Ci avviciniamo a Lui, amiamo la sua povertà? O pre-
feriamo rimanere comodi nei nostri interessi? Soprattutto, lo visitiamo feriamo rimanere comodi nei nostri interessi? Soprattutto, lo visitiamo 
dove Lui si trova, cioè nelle povere mangiatoie del dove Lui si trova, cioè nelle povere mangiatoie del nostro mondo? Lì nostro mondo? Lì 
Egli è presente. E noi siamo chiamati a essere una Chiesa che adora Egli è presente. E noi siamo chiamati a essere una Chiesa che adora 
Gesù povero e serve Gesù nei poveri. Come disse un vescovo santo: Gesù povero e serve Gesù nei poveri. Come disse un vescovo santo: 
«La Chiesa appoggia e benedice gli sforzi per trasformare le strutture «La Chiesa appoggia e benedice gli sforzi per trasformare le strutture 
di ingiustizia e mette soltanto una condizione: che le trasformazioni di ingiustizia e mette soltanto una condizione: che le trasformazioni 
sociali, economiche e politiche ridondino in autentico beneficio per i sociali, economiche e politiche ridondino in autentico beneficio per i 
poveri» (O. A. Romero). Certo, non è facile lasciare il caldo tepore della poveri» (O. A. Romero). Certo, non è facile lasciare il caldo tepore della 
mondanità per abbracciare la bellezza spoglia della grotta di Betlemme, mondanità per abbracciare la bellezza spoglia della grotta di Betlemme, 
ma ricordiamo che non è veramente Natale senza i poveri. Senza di loro ma ricordiamo che non è veramente Natale senza i poveri. Senza di loro 
si festeggia il Natale, ma non quello di Gesù. Fratelli, sorelle, a Natale si festeggia il Natale, ma non quello di Gesù. Fratelli, sorelle, a Natale 
Dio è povero: rinasca la carità!    Dio è povero: rinasca la carità!    (fine in IV pag.)(fine in IV pag.)

Giovedì 29 dicembre abbiamo celebrato l’Euca-
ristia in suffragio di
TAGLIABUE MARIA, di anni 94

O Dio misericordioso, concedi a questa 
nostra sorella defunta il dono della tua pace, 
e fa’ che sia associata alla gloria di Cristo 
risorto, nostro Signore e Salvatore. Amen.

APPUNTAAPPUNTAMENTI GENNAIO 2023MENTI GENNAIO 2023
Lunedì 9Lunedì 9 - -  Incontro del Consiglio Pastorale Incontro del Consiglio Pastorale 

Parrocchiale. Parrocchiale. 

Martedì 10Martedì 10 - -  Riprende la catechesi per tutti i ra-Riprende la catechesi per tutti i ra-

gazzi, preado, ado... secondo gli orari e i giorni gazzi, preado, ado... secondo gli orari e i giorni 

fin qui seguiti.fin qui seguiti.

Giovedì 12Giovedì 12 - -  Riprende (ogni giovedì) la celebra-Riprende (ogni giovedì) la celebra-

zione della S. Messa alle ore 18.00 [al 1° giovedì zione della S. Messa alle ore 18.00 [al 1° giovedì 

del mese alle 8.30 - segue l’Adorazione Eucaristica]del mese alle 8.30 - segue l’Adorazione Eucaristica]

Lunedì 16Lunedì 16: : Inizio del Corso Fidanzati.Inizio del Corso Fidanzati.

Dal 18 al 25Dal 18 al 25  --  Settimana di preghiera per l’u-Settimana di preghiera per l’u-

nità dei cristiani dal tema: “nità dei cristiani dal tema: “Imparate a fare il Imparate a fare il 

bene, cercate la giustiziabene, cercate la giustizia”.”.

Domenica 22Domenica 22 - -  Domenica della “Parola di Dio”.Domenica della “Parola di Dio”.

Domenica 29Domenica 29 - -  Festa della Santa Famiglia di Festa della Santa Famiglia di 

Nazareth e, in essa, di tutte le nostre famiglie.Nazareth e, in essa, di tutte le nostre famiglie.

NATALE
Ed ecco ci dice ciò che ha già pronunciato 
al mondo intero con la sua nascita piena di 
grazia. “Sono qui, sono presso di te. Sono la 
tua vita, sono il tuo tempo, sono l’oscurità 
dei tuoi giorni monotoni  -  e perché non 
li vuoi sopportare? Piango le tue lacrime, 
dammi le tue, figlio mio. Sono la tua gioia: 
non temere d’essere lieto, ché, da quando 
ho pianto io, la gioia è un atteggiamento 
più adeguato alla verità delle cose che non 
l’angoscia e la mestizia di quanti pensano 
di non avere alcuna speranza”.

(Karl Rahner, L’anno liturgico)

AnAnd the vision that planted in my braind the vision that planted in my brain
still remainsstill remains

within the sound of silence.within the sound of silence.

(Simon e Garfunkel, The sound of  silence)(Simon e Garfunkel, The sound of  silence)
E la visione che è stata piantata nel mio cervello E la visione che è stata piantata nel mio cervello 

ancora persiste nel suono del silenzio. ancora persiste nel suono del silenzio. 

In quest’anno 2022 abbiamo celebrato:In quest’anno 2022 abbiamo celebrato:

BatteBattesimi: 19  Matrimoni: 8simi: 19  Matrimoni: 8
Esequie: 57 Esequie: 57 
Prime comunioni: 36 Cresime: 43Prime comunioni: 36 Cresime: 43



OT TAVA DEL NATALE DI  GESÙOT TAVA DEL NATALE DI  GESÙ    (1 gennaio) (1 gennaio) 

umiliò se stesso facendosi obbediente 
fino alla morte e a una morte di croce.
Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome
che è al di sopra di ogni nome,
perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi
nei cieli, sulla terra e sotto terra, e ogni lingua proclami: 

«Gesù Cristo è Signore!», 
a gloria di Dio Padre.
Lettura del Vangelo Lettura del Vangelo 
secondo Lucasecondo Luca           (2, 18-21)
In quel tempo. Tutti quelli che 
udivano si stupirono delle cose 
dette loro dai pastori. Maria, da 
parte sua, custodiva tutte que-
ste cose, meditandole nel suo 
cuore. I pastori se ne tornaro-

no, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e vi-
sto, com’era stato detto loro. Quando furono compiuti gli otto giorni 
prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, com’era stato 
chiamato dall’angelo prima che fosse concepito nel grembo.

Lettura del libro dei Numeri Lettura del libro dei Numeri             (6, 22-27)
In quei giorni. Il Signore parlò a Mosè e disse: 
«Parla ad Aronne e ai suoi figli dicendo: 
“Così benedirete gli Israeliti: direte loro:
Ti benedica il Signore e ti custodisca.
Il Signore faccia risplendere per te 
il suo volto e ti faccia grazia.
Il Signore rivolga a te il suo volto 
e ti conceda pace”. 
Così porranno il mio nome sugli Israeliti  
e io li benedirò».

Lettera di san Paolo apostolo Lettera di san Paolo apostolo 
ai Filippesiai Filippesi             (2, 5-11)
Fratelli, abbiate in voi 
gli stessi sentimenti di Cristo Gesù: 
egli, pur essendo nella condizione di Dio,
non ritenne un privilegio l’essere come Dio,
ma svuotò se stesso assumendo una condizione 
di servo, diventando simile agli uomini.
Dall’aspetto riconosciuto come uomo,

Continuazione del Messaggio di papa FRANCESCO
per la 5656aa GIORNATA MONDIALE DELLA PACE GIORNATA MONDIALE DELLA PACE - 1 gennaio 2023

Nessuno può salvarsi da soloNessuno può salvarsi da solo. Ripartire dal Covid-19 per tracciare insieme sentieri di pace.
2. Il Covid-19 ci ha fatto piombare nel cuore della notte, destabilizzando la nostra vita ordinaria, mettendo a soqquadro 
i nostri piani e le nostre abitudini, ribaltando l’apparente tranquillità anche delle società più privilegiate, generando 
disorientamento e sofferenza, causando la morte di tanti nostri fratelli e sorelle.
Spinti nel vortice di sfide improvvise e in una situazione che non era del tutto chiara neanche dal punto di vista scientifico, 
il mondo della sanità si è mobilitato per lenire il dolore di tanti e per cercare di porvi rimedio; così come le Autorità 
politiche, che hanno dovuto adottare notevoli misure in termini di organizzazione e gestione dell’emergenza.
Assieme alle manifestazioni fisiche, il Covid-19 ha provocato, anche con effetti a lungo termine, un malessere generale 
che si è concentrato nel cuore di tante persone e famiglie, con risvolti non trascurabili, alimentati dai lunghi periodi di 
isolamento e da diverse limitazioni di libertà. Inoltre, non possiamo dimenticare come la pandemia abbia toccato alcuni 
nervi scoperti dell’assetto sociale ed economico, facendo emergere contraddizioni e disuguaglianze. Ha minacciato la 
sicurezza lavorativa di tanti e aggravato la solitudine sempre più diffusa nelle nostre società, in particolare quella dei 
più deboli e dei poveri. Pensiamo, ad esempio, ai milioni di lavoratori informali in molte parti del mondo, rimasti senza 
impiego e senza alcun supporto durante tutto il periodo di confinamento.
Raramente gli individui e la società progrediscono in situazioni che generano un tale senso di sconfitta e amarezza: 
esso infatti indebolisce gli sforzi spesi per la pace e provoca conflitti sociali, frustrazioni e violenze di vario genere. In 
questo senso, la pandemia sembra aver sconvolto anche le zone più pacifiche del nostro mondo, facendo emergere 
innumerevoli fragilità.
3. Dopo tre anni, è ora di prendere un tempo per interrogarci, imparare, crescere e lasciarci trasformare, come singoli 
e come comunità; un tempo privilegiato per prepararsi al “giorno del Signore”. Ho già avuto modo di ripetere più volte 
che dai momenti di crisi non si esce mai uguali: se ne esce o migliori o peggiori. Oggi siamo chiamati a chiederci: che 
cosa abbiamo imparato catene delle nostre vecchie abitudini, per essere meglio preparati, per osare la novità? Quali 
segni di vita e di speranza possiamo cogliere per andare avanti e cercare di rendere migliore il nostro mondo? (continua)



Celebrazione del SacrCelebrazione del Sacraammento delento del Battesimo Battesimo    
 19/2/2023 - 12/3 - 23/4 19/2/2023 - 12/3 - 23/4

Telefonare per tempo Telefonare per tempo per fissarper fissare l’incontro con don e l’incontro con don Paolo.Paolo.
La segreterLa segreteria è ia è aperaperta dalle 14.30 alle 18.00ta dalle 14.30 alle 18.00

Tel. segreteria: 031 627 471 
don Paolodon Paolo: 347 27 91 736 : 347 27 91 736 

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE Lezionario AmbrosianoLezionario Ambrosiano
FesFestivo e feriale: anno unicotivo e feriale: anno unico
Liturgia delle Ore: III e IV settimana Liturgia delle Ore: III e IV settimana 
del salteriodel salterio

DomenicaDomenica 1 1  OTTOTTAVAVA del NATALEA del NATALE  
  11.00 Angelo  e famiglia  Pedrazzoli
Lunedì 2Lunedì 2  Ss. Basilio Magno e Gregorio NazianzenoSs. Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno

 8.30 Elide e Bruno
MartedìMartedì  33  Per la Chiesa Per la Chiesa 

 8.30 Alfonso e Maria 
MercoledìMercoledì 4 4     Per il Papa Per il Papa

Giovedì 5Giovedì 5  Vigiliare della SOLENNITÀVigiliare della SOLENNITÀ

  18.00  Benetazzo Enrichetta 
Venerdì 6Venerdì 6  EPIFANIA del SIGNOREEPIFANIA del SIGNORE
  8.30    - 9.45   -      11.00
Sabato 7Sabato 7  Vigiliare della FESTAVigiliare della FESTA

DomenicaDomenica 8 8  BATTESIMO DI GESÙBATTESIMO DI GESÙ    
  11.00 De Filippo Giulio e Scarpitta Maria Teresa

ITINERARIO EDUCATIVO ITINERARIO EDUCATIVO 
AL MATRIMONIO AL MATRIMONIO 
CRISTIANO 2023CRISTIANO 2023
 Iscrizioni da don Paolo.

Gli incontri inizieranno 
lunedì 16 gennaio 2023 - ore 21.00

presso l’Oratorio - in via Patrizi 8

Quando tu, Dio, vieni a noi, 
allora inizia per noi un’avventura. 

Si spezzano tutte insieme le nostre certezze 
e sicurezze quotidiane. 

Ci sono moltissime fiabe che raccontano 
di qualcuno che aspetta 

la venuta di Dio presso di lui. 
Prepara una mensa da festa, 

ma qualcosa contraria i suoi disegni. 
Un povero bussa e gli chiede aiuto. 

Viene mandato via. 
Arriva un giovane, 

ma disturba l’attesa della venuta di Dio. 
In realtà tu Dio stesso 

sei venuto in queste persone povere. 
Noi, però, siamo talmente fissati 

alle nostre immagini di Dio 
che non ci accorgiamo della tua venuta. 

Aspettiamo sempre qualcosa di straordinario 
e non notiamo affatto che Tu giungi 

quotidianamente a noi 
nelle persone che ci chiedono qualcosa, 
nelle persone che ci regalano un sorriso. 

Ogni incontro con una persona 
è un’avventura, una tua venuta in noi; 

diventa un evento straordinario, 
se noi siamo aperti nei tuoi confronti. Amen.

PRPREGHIERAEGHIERA

anche qUest’anno Un grande grazie  di cUore

per l’offerta delle bellissime stelle di natale 
che hanno impreziosito il nostro altare

3. Arriviamo così all’ultimo punto: 3. Arriviamo così all’ultimo punto: la mangiatoia ci parla di concre-la mangiatoia ci parla di concre-
tezza.tezza. Infatti, un bimbo in una mangiatoia rappresenta una scena  Infatti, un bimbo in una mangiatoia rappresenta una scena 
che colpisce, persino cruda. Ci ricorda che Dio si è fatto davvero che colpisce, persino cruda. Ci ricorda che Dio si è fatto davvero 
carne. E allora su di Lui non bastano più le teorie, i bei pensieri e i carne. E allora su di Lui non bastano più le teorie, i bei pensieri e i 
pii sentimenti. Gesù, che nasce povero, vivrà povero e morirà po-pii sentimenti. Gesù, che nasce povero, vivrà povero e morirà po-
vero, non ha fatto tanti discorsi sulla povertà, ma l’ha vissuta fino vero, non ha fatto tanti discorsi sulla povertà, ma l’ha vissuta fino 
in fondo per noi. in fondo per noi. Dalla mangiatoia Dalla mangiatoia alla croce, il suo amore per noi alla croce, il suo amore per noi 
è stato tangibile, concreto: dalla nascita alla morte il figlio del fale-è stato tangibile, concreto: dalla nascita alla morte il figlio del fale-
gname ha abbracciato le ruvidità del legno, le asperità della nostra gname ha abbracciato le ruvidità del legno, le asperità della nostra 
esistenza. Non ci ha amato a parole, non ci ha amato per scherzo!esistenza. Non ci ha amato a parole, non ci ha amato per scherzo!
E dunque, non si accontenta di apparenze. Non vuole solo buoni E dunque, non si accontenta di apparenze. Non vuole solo buoni 
propositi, Lui che si è fatto carne. Lui che è nato nella mangiatoia, propositi, Lui che si è fatto carne. Lui che è nato nella mangiatoia, 
cerca una fede concreta, fatta di adorazione e carità! cerca una fede concreta, fatta di adorazione e carità! 


